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P. GRELOT, L'espérance juive à l'heure
de f ésus, Paris, Desclée 1978, pp . 278 .

Non è di facile lettura, ma sarà certa­
mente utile a molti questo libro. Il 
suo A. è ben noto anche in I talia per 
diverse sue opere, specialmente per una 
bella Introduzione alla Bibbia piu volte 
ristampata dalle edd. Paoline. Qui in­
teressa notare la sua alta specializza­
zione nel campo dell'antico Giudaismo, 
perché di questo si tratta nel presente 
volume. Piu precisamente : la prima 
parte raccoglie testi e linee fondamen­
tali sulle attese giudaiche negli ultimi 
secoli prima di Cristo, a partire dal 
libro di Daniele e dalle Apocalissi di 
Henoch, per arrivare poi ad Esseni e 
Qumranici , ai Farisei, alla Diaspora 
greca. La seconda parte illustra le spe­
ranze giudaiche al tempo di Gesu e 
degli Apostoli attraverso testi dell'epo­
ca e altre fonti che, almeno indiretta­
mente, permettono di ricostruirle. La 
terza parte si inoltra nel <ledalo del 
mondo giudaico post 70 d.C.  

Queste tre parti esigono nel lettore 
parecchia pazienza, preparazione, di­
sponibilità a mettere in crisi schemi 
e preconcetti eventuali circa l'attesa 
del Regno presso i Giudei ,  la venuta 
del o dei Messia, l 'importanza attribui­
ta all'uno o all'altro aspetto delle spe­
ranze giudaiche . Poiché G. rende evi­
dente che, per il Giudaismo antico, è 
meglio parlare piu di speranze che di 
speranza, piu di diverse concezioni 
messianiche che di una, piu dell'attesa 
del Regno di Dio che del o dei Messia. 

Questi risultati sono condensati dal 
G. nella parte conclusiva, assieme ad
altri pure molto -interessanti , come
quello dell'impontanza attribuita alla
Torah, al di sopra della figura, già
complessa, del Messia e strettamente
collegata, piu di questa , al tema del
Regno di Dio. Di qui si capiscono an­
che i risvolti che tutto ciò reca in sé
per la lettura del Nuovo Testamento e
per la comprensione della singolarissi­
ma figura di Gesu di Nazaret, del suo
messaggio ,  del suo rapporto col Regno
e con Dio stesso, della sua morte , del­
l 'annuncio ecclesiale della sua risurre­
zione, messianità, divinità, ecc.

A questi risvolti presta attenzione 
G. stesso; egli non li svi:luppa, ma sti­
mola chiaramente gli studiosi e tutti i
lettori a tener presente il quadro del­
le speranze giudaiche di quel tempo e
i diversi suoi Jinguaggi, prima di porsi

certi problemi , come: il segreto mes­
sianico, il senso dei titol i  cristologici, 
il motivo della morte di Gesu, il sen­
so della predicazione primitiva della 
Chiesa, risuonata appunto nell'ambien­
te giudaico di allora . 

GIOVANNI GIAVINI 

A. SERRA, Contributi dell'antica lettera­
tura giudaica per l'esegesi di Giovan­
ni 2, 1-12 e 19, 25-27 (Scripta Pont•i­
ficiae Facultatis theologicae « Maria­
num » 3 1 ) ,  Roma, Herder 1977, pp. 
490.

L'intento di quest'opera (si tratta di
una tesi di laurea presentata al P .l.B.) 
è quello di mettere in luce quale po­
sto l'evangelista Giovanni riconosca al­
la madre del Salvatore, alla quale, per 
la verità, dedica solo due brevi scene 
(2, 1 - 12 ;  1 9, 25-27), cui gli studiosi ri­
conoscono una reciproca correlazione .  
Ora, poiché l'evangelista scrive per co­
munità ove le tradizioni del l 'A.T. era­
no assai familiari, e dato che è ormai 
divenuto sempre piu evidente che la pri­
mitiva comunità cristiana .Jeggeva l' A.T . 
secondo l'interpretazione corrente in se­
no al giudaismo, ecco l'opportunità di 
studiare tali fonti del giudaismo extra­
canonico per tirar fuori quelle tradizio­
ni che possano illuminare i due testi gio­
vannei. Ed ecco che, tenendo presenti 
questi due test.i, l 'autore ha percorso gli 
apocrifi dell'A .T., Filone, lo pseudo Fi­
lone, Giuseppe Flavio, Qumràn, il Tar­
gum, il Talmud, la Toseftà , i midrashim, 
la tra<lizione samaritana de) « Memar 
Marqah » e il N .T.  pre-giovanneo . Da 
questa indagine ha rilevato che vi era 
materia per almeno 5 argomenti :  « lo 
schema dei giorni entro i quali Giovanni 
ripartisce la predicazione del Battista e 
il ministero incipiente di Gesu, di cui 
fa parte il « terzo giorno » di Cana; le 
parole della Vergine ai servi delle noz­
ze : « Quanto egli vi dirà, fatelo » ;  la 
simbologia del vino di Cana; -l'allusione 
alfa scala di Giacobbe in Gv 1 ,5 1 :  lò­
ghion che sta in rapporto anche col pri­
mo " segno" di Gesu ; infine la riunione 
dei dispersi figli di Dio ( Gv 1 1 ,  52) , in 
riferimento alla maternità spirituale di 
Maria ( 19, 25-27) » (p . 1 1 ) .  

Per ciascuno dei 5 temi l'autore : 
1 ) ha presentato il materiale individua­
to nella dottrina veterotestamentaria;
2) ha presentato il materiale individua-


